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	LICEO SCIENTIFICO “F.SEVERI” – FROSINONE

Cinemasofia



	1. La buona pratica


	La buona pratica Cinemasofia è consistita nella realizzazione di percorsi disciplinari di filosofia di tipo modulare, basati sulla valorizzazione didattica del linguaggio cinematografico e dei linguaggi audiovisivi.

	2. Il contesto
	

	2.1 La scuola protagonista 


	Il Liceo scientifico “F. Severi” di Frosinone offre tre tipologie di corsi curricolari: un corso tradizionale, un corso sperimentale attivato nell’ambito del Piano Nazionale di Informatica e un corso sperimentale ad indirizzo scientifico attivato nell’ambito del progetto Brocca. 

Le iniziative che hanno contraddistinto il Liceo negli ultimi anni sono state:

· la sperimentazione di un progetto di educazione teatrale

· la realizzazione nel 2003 di un cineforum rivolto agli alunni
· la partecipazione, dal 2002 al 2004, al concorso europeo Netd@ys Creative Networking. Netd@ys è un'iniziativa avviata nel 1997 dalla Commissione Europea con l’obiettivo di promuovere l'educazione all'uso dei nuovi media nel campo dell’istruzione e della cultura, offrendo ai partecipanti l'occasione di scambiare informazioni e acquisire competenze sulle tematiche di volta in volta indicate dalla Commissione stessa. Il Liceo scientifico “F. Severi” ha partecipato a questo concorso con la buona pratica Cinemasofia.

	2.2 I fabbisogni di formazione 

	La buona pratica è nata dalla volontà di aiutare gli studenti a superare le difficoltà di apprendimento della filosofia, offrendo esperienze  adeguate ai loro stili cognitivi e realizzando attraverso il linguaggio cinematografico una sorta di mediazione didattica dei contenuti disciplinari.

	2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 

	La buona pratica è stata realizzata in sette classi del triennio, coinvolgendo sia gli studenti del corso sperimentale Brocca, più abituati ad attività di tipo modulare e di impianto progettuale, che gli studenti del corso tradizionale, abituati a percorsi di insegnamento e apprendimento basati sulla metodologia della lezione frontale.

Nella scelta delle classi in cui realizzare la buona pratica si è tenuto conto della disponibilità degli studenti nei confronti della nuova esperienza e del fatto che fosse necessario motivarli ad adottare una nuova modalità di apprendimento della filosofia. Si è poi tenuto conto degli interessi degli studenti nella scelta dei film e di conseguenza ci si è orientati verso opere molto attuali.

	2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


	Nel primo anno di realizzazione (a.s.2001-2002) il progetto si è svolto in orario curricolare. Tale modalità di realizzazione si è resa necessaria dal momento che il bacino d’utenza del liceo “Severi” è composto in gran parte di studenti pendolari. Negli anni successivi il Collegio Docenti ha deciso di trasformare il progetto in attività extra -curricolare, poiché l’elevato numero di studenti interessati non consentiva lo svolgimento dell’esperienza durante l’orario delle lezioni. Nell’anno scolastico in corso (2004-2005) la buona pratica costituisce attività curricolare per una quarta classe.

La buona pratica è stata discussa e approvata in sede di Collegio Docenti, nell’ambito della definizione del Piano dell’Offerta Formativa. Il POF indicava Cinemasofia come parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto e stabilisce che lo studio delle discipline umanistiche deve essere affrontato anche in relazione al teatro e al cinema.  

La buona pratica è stata presentata e discussa nei Consigli di Classe interessati.

	3. La progettazione 
	

	3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


	I contenuti disciplinari della buona pratica Cinemasofia sono stati scelti in base alle riflessioni del filosofo Julio Cabrera sui pensatori cinematografici, ossia quei filosofi, come ad esempio Schopenhauer, Nietzsche e Freud, che fanno riferimento a una razionalità di tipo logopatico, ovvero logico-affettiva. Di qui la considerazione che il cinema possa offrire alla filosofia un linguaggio appropriato, che coniughi immagini e pensieri, emotività e razionalità.

Gli OBIETTIVI FORMATIVI che la buona pratica intendeva conseguire erano i seguenti:

· raddoppiare il potenziale di apprendimento di ogni allievo attraverso una didattica della filosofia in grado di operare contemporaneamente con concetti-immagine e concetti-idea

· favorire nel processo di apprendimento della disciplina filosofica la stimolazione di entrambi gli emisferi cerebrali, coinvolgendo anche l’intelligenza emozionale nella costruzione condivisa del sapere 

· attivare forme di peer–tutoring tra gli allievi di classi e corsi differenti, per far sì che all’interno dell’Istituto si crei una comunità di saperi condivisi senza i limiti spazio-temporali della scuola tradizionale

· sviluppare negli studenti capacità logiche e di osservazione percettivo/visiva, di riflessione poliprospettica; sviluppare nuove metodologie di studio. 

La buona pratica intendeva inoltre sviluppare le seguenti COMPETENZE e ABILITA’ degli studenti:

· competenze di apprendimento cooperativo

· competenze meta-cognitive (capacità d’intuizione, di comunicazione, sintesi, inventiva) e fanta-cognitive (invenzione, creazione);

· capacità di operare in un orizzonte multi-linguistico

· capacità di decodificare linguaggi diversi

· capacità di individuare ed argomentare le tesi affrontate

· capacità di collaborare all’interno di un gruppo di classe o d’interclasse.

I PRODOTTI ATTESI erano le schede di analisi dei film visionati, così articolate: 

· trama

· personaggi e loro caratteristiche

· dialoghi significativi

· ambientazione (luoghi e tempi)

· tema filosofico veicolato dal film

· linguaggio cinematografico (musica e suoni, fotografia e regia)

· valutazione del film.

	3.2 I tempi 
	La buona pratica in esame si è svolta da ottobre ad aprile dell’anno scolastico 2002 – 2003 ed è consistita in:

· 7 moduli di tre ore ciascuno (per un totale di 21 ore) 

· 3 ore di incontro con il regista.

	3.3 Le risorse 
	Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse:

RISORSE UMANE
· due insegnanti di storia e filosofia (che hanno svolto ciascuno 50 ore, di cui 24 ore per la visione dei film e la successiva discussione e 26 ore per la programmazione delle attività, la preparazione e la revisione delle schede )

· un insegnante di religione (che ha collaborato alla realizzazione di un modulo)

· un regista (che ha partecipato agli incontri pomeridiani con gli allievi per un totale di 3 ore).
DOTAZIONI

· aule 

· aula multimediale
· proiettore; televisore con videoregistratore; videocassette messe a disposizione dagli insegnanti
· dispense appositamente realizzate dagli insegnati.
RISORSE FINANZIARIE

La realizzazione della buona pratica è costata Euro 5900. Di questi, Euro 900 provenivano dal fondo d’istituto, mentre i restanti Euro 5000 erano costituiti dal contributo erogato dalla Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo di Torino: Cinemasofia, infatti, ha partecipato con successo al Concorso Centoscuole promosso dalla Fondazione. Questo contributo è stato utilizzato per remunerare alcune ore ai docenti coinvolti, per remunerare il regista e per realizzare il libro Cinemasofia, che descrive dettagliatamente l’esperienza.

	3.4 Le scelte metodologiche 


	Dal punto di vista metodologico, la buona pratica è stata caratterizzata:

· dalla presenza di elementi di innovazione didattica legati alla struttura modulare dei corsi e all’organizzazione del lavoro: insegnanti ed esperti hanno costituito gruppi di lavoro ad hoc per il conseguimento di un obiettivo specifico, caratterizzati dall’assenza di gerarchie formali, dall’affiatamento tra i membri e dall’interesse di questi ultimi per la ricerca di soluzioni didattiche innovative

· dall’adozione di una didattica della filosofia in grado di operare contemporaneamente con concetti-immagine e concetti-idea. Questa metodologia, ispirata dai testi di Gilles Deleuze Immagine tempo e Immagine movimento, nei quali si teorizza l’esistenza di un rapporto molto stretto tra cinema e filosofia, prevede che le immagini e i suoni vengano decodificati per ricavarne significati filosofici

· dall’analisi dei film e dalla realizzazione di discussioni guidate.



	3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
	Per la valutazione dei risultati di apprendimento era previsto di somministrare agli allievi le schede di analisi dei film, con le quali gli studenti avrebbero dovuto analizzare la trama dei film, i personaggi, l’ambientazione, il tema filosofico affrontato, il linguaggio cinematografico utilizzato e fornire una valutazione personale del film.

Si era previsto di utilizzare:

· una griglia di valutazione delle capacità e competenze generiche (saper riconoscere, analizzare, illustrare,comprendere, identificare, chiarire, applicare, collegare, esporre, associare, dimostrare, spiegare, interpretare)

· una griglia di valutazione delle capacità e competenze logiche (capacità e competenze logico- deduttive e logico-linguistiche, di argomentazione e rielaborazione critica, espositive ed espressive, operative, organizzative e progettuali, di problematizzazione, di risoluzione dei problemi, di utilizzazione di procedure decisionali, auto-orientative e valutative.

Era stato previsto che le griglie fossero articolata in sette livelli (non sufficiente, mediocre, sufficiente, discreto, buono, ottimo, eccellente).


	3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
	Nel realizzare la buona pratica si è tenuto presente che, nonostante l’approvazione del Collegio Docenti, non tutti gli insegnanti erano realmente favorevoli alla realizzazione di questa attività in orario extracurricolare. Si è cercato di superare queste perplessità iniziali facendo leva sull’entusiasmo delle famiglie e degli studenti per la sperimentazione. 

	3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative


	Per quanto riguarda la fattibilità della buona pratica dal secondo anno di realizzazione in poi, in fase di valutazione preventiva è emersa la necessità di tenere conto della mancanza di strutture disponibili al di fuori dell’orario scolastico e degli impegni extrascolastici degli alunni. Questi elementi critici, tenuti sotto controllo durante la realizzazione dell’esperienza, hanno poi contribuito a rafforzare la decisione di reinserire la buona pratica tra le attività curricolari.

	4. L’organizzazione e la gestione delle attività
	 

	4.1 La sequenza delle fasi e delle attività
	La buona pratica è stata articolata in sette moduli, ciascuno dei quali ha ripropone il processo di lavoro degli studenti e degli insegnanti presentato nella tabella sottostante. Occorre anche precisare che in un caso è stato realizzato anche un role playing della durata di 3 ore: si è trattato di una rievocazione di alcuni episodi di vita in trincea relativi alla Prima Guerra Mondiale. 

	
	Il processo di lavoro degli allievi
	Il processo di lavoro degli insegnanti

	
	
	· Progettazione del percorso didattico 

· Scelta dei film e dei prodotti multimediali in collaborazione con il regista

· Preparazione dei materiali di studio e delle schede di analisi e valutazione 


	
	Visione dei film con ascolto di brani musicali (in alcuni casi) 
	Supporto

	
	Compilazione delle schede di analisi
	

	
	Partecipazione a discussioni guidate su autori e testi filosofici
	Supporto

	
	Nella tabella sottostante sono riportati i sette moduli in cui si è articolata la buona pratica, con l’indicazione della tematica e del contenuto disciplinare di ognuno di essi e del relativo film.  



	
	Moduli didattici
	Tematiche e contenuti disciplinari di riferimento   
	Film e opere musicali

	
	Modulo 1 


	E’ stata affrontata la tematica della libertà (libertà come costrizione; libertà come capacità di scelta; libertà d’indifferenza; libertà come coscienza della necessità) in relazione ai testi di Hobbes, Leibniz, Kant Cartesio, Spinoza, Cicerone, Platone, Aristotele, Plotino, Agostino e Tommaso d’Aquino.
	· Sliding doors (regia di Peter Howitt)
· Bounce (regia di Don Roos)

	
	Modulo 2 


	La tematica affrontata è quella del rapporto tra filosofia e musica nel pensiero di Nietzsche con riferimento alla Carmen di Bizet.


	· Carmen (regia di Francesco Rosi)

· Brani musicali tratti dalla Carmen di Bizet

	
	Modulo 3
	Il modulo affronta l’educazione alla pace analizzando il rapporto tra politica e guerra. 

Il modulo riguarda sia le lezioni di storia sulla Prima guerra mondiale sia le varie teorie filosofiche sulla guerra, in particolare lo studio del pensiero politico del filosofo tedesco Carl Schmitt. 


	La grande guerra (regia di Mario Monicelli) 

	
	Modulo 4
	Il modulo ha ad oggetto la filosofia  contemporanea, con particolare riguardo alla  filosofia analitica di Wittengstein e alle sue riflessioni  sui linguaggi.
	Wittgenstein (regia di 

Derek Jarman)



	
	Modulo 5
	Il modulo riguarda l’approfondimento del pensiero filosofico di S. Kierkegaard, in particolare la sua Estetica.


	· Amadeus (regia di M. Foreman)

· Brani musicali tratti dal Don Giovanni di Mozart

 

	
	Modulo 6
	E’ stato approfondito il tema filosofico dell’utopia, anche di quella negativa, in riferimento al pensiero dei filosofi Platone, T. Moro, T. Campanella, Bacone, Kant , Nozich.
	Fahrenheit 451 (regia di François Truffaut)


	
	Modulo 7
	Il modulo affronta una tematica interdisciplinare, quella del rapporto tra cinema e Chiesa cattolica, proponendo un excursus sulla storia della filosofia e valorizzando le riflessioni sul rapporto tra etica ed estetica emerse dagli altri moduli
	I giardini dell’Eden (regia di Alessandro D'Alatri )



	4.2 Le soluzioni organizzative 
	La buona pratica è stata realizzata in orario extra-scolastico. Il problema degli studenti pendolari è stato risolto attraverso una corretta programmazione delle attività, che sono iniziate alle 14 e 30 e sono terminate in tempo utile per permettere agli studenti pendolari di rientrare a casa.

Inoltre, si è chiesto ai colleghi del Consiglio di Classe di ridurre il carico dei compiti a casa 

	4.3 L’attuazione e il controllo delle attività
	Durante la realizzazione della buona pratica le attività degli studenti sono state monitorate mediante le schede di analisi. 

	5. La verifica e la valutazione
	

	5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti


	Dall’analisi dei prodotti è emerso che gli studenti hanno acquisito e sviluppato le competenze – obiettivo della buona pratica, sia quelle di natura disciplinare che quelle di tipo meta – cognitivo. La valutazione delle schede di analisi è valsa come verifica sommativa quadrimestrale di filosofia.

Durante la realizzazione della buona pratica è stata effettuata la valutazione del grado di collaborazione degli studenti (ad esempio durante le discussioni guidate) attraverso la loro osservazione sistematica da parte degli insegnanti.



	5.2 La valutazione finale della buona pratica


	L’esperienza si è rivelata positiva in quanto ha reso gli studenti protagonisti del loro apprendimento e ne ha aumentato la motivazione. Inoltre, durante la realizzazione della buona pratica alcuni alunni che già partecipavano al laboratorio di educazione teatrale hanno spesso supportato i compagni meno interessati o meno preparati sui  contenuti specifici del progetto. Da questo punto di vista il diverso grado di interesse e di motivazione degli studenti si è rivelato un elemento favorevole al buon esito dell’esperienza.

La buona pratica Cinemasofia è stata pubblicata sulla rivista Iteronline dell’Enciclopedia Treccani e sul sito del progetto Netd@ays.

	5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica
	Se il punto di forza dell’esperienza riguarda la funzionalità della buona pratica a motivare gli studenti e a instaurare un clima collaborativo, il principale punto di debolezza è stato individuato nella mancanza di una progettazione puntuale e strutturata, che ha costretto gli insegnanti ad adattare di volta in volta le esigenze didattiche alle circostanze. 
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